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Non ero mai stato, o almeno mai negli ultimi venticinque anni, in una megalopoli. Istanbul lo é e, vi 
assicuro, muoversi in una realtà come questa, costituisce un’esperienza esaltante e, in qualche modo, 
allarmante. Sarà questo il nostro futuro o, almeno, il futuro dei nostri figli? Finiremo anche noi col 
vivere in aree metropolitane dove gravitano diciotto milioni di persone e dove ti dicono che un ri-
storante é vicino quando dista solo 30 chilometri dal posto nel quale te lo stanno dicendo? Per fortu-
na la città é bellissima e spostarsi da un punto all’altro dà la possibilità, sia di giorno che di notte, di 
vedere cose meravigliose. Da questo punto di vista credo che solo Sidney e, in qualche modo, Napo-
li, possano paragonarsi a questa città che é l’unica al mondo a estendersi su due continenti e a risen-
tire, quindi sia degli effetti della cultura europea che di quella mediorientale. Comunque si respira 
un’atmosfera  simile a quella di Vienna o di Madrid ovvero di quelle città che sono state, per secoli, 
l’ombelico del mondo e che ora e che ora hanno perso tutta o quasi tutta la loro importanza. 
Tutto quanto detto finora, concerne esclusivamente i primi due giorni di permanenza qui, dal terzo, 
ovvero da quello in cui si comincia a giocare, Istanbul potrebbe essere Pechino, New York o Busto 
Arsizio: si trasforma cioè in un microcosmo costituito da un grande albergo dove si gioca, si mangia, 
si dorme, si discute e si…fanno pronostici. Pronostici che, tanto per cambiare, vedono gli Azzurri 
partire ancora una volta col ruolo di netti favoriti. A detta dei più, sembra che ci siano solo due 
squadre: gli Stati Uniti e la Polonia, in grado di impensierirci. Io resto del parere che il bridge, per 
fortuna, non é una scienza esatta e che, quindi, tutto é sempre possibile. Il che non significa che non 
concordi in pieno con quelli che ci danno per vincenti, ma mi dissocio da quelli che ci danno per si-
curi vincenti. Oltre alle due già citate, almeno altre quattro squadre: la Francia, l`Inghilterra, l`Olanda 
e la Svezia potrebbero imbroccare il filotto giusto e, magari assistite da una buona dose di fortuna, 
mettere a segno il colpaccio.  
Per ora, a detta di coach Ortensi, é importante vincere il girone perché, in caso contrario, ci sarebbe 
il rischio teorico di incontrare gli Stati Uniti negli ottavi di finale. Infatti le 72 squadre partecipanti so-
no divise in quattro raggruppamenti: A B C D, di diciotto squadre ciascuno. Al termine del round 
Robin, la vincente del gruppo A (quello dell’Italia) può scegliere quale incontrare tra le squadre classi-
ficate dal secondo al quarto posto nel gruppo B (quello degli Stati Uniti). Ergo, se né noi né loro vin-
cessimo i rispettivi gironi ( se gli Stati Uniti vincessero non ci sceglierebbero per nessun motivo al 
mondo) potremmo incontrarci negli ottavi. Secondo me Ortensi, da quel fuoriclasse in psicologia che 
é, finge di preoccuparsi più di quanto non si preoccupi in realtà per tenere sempre al massimo la ten-
sione dei suoi ragazzi e per farli entrare da subito in clima agonistico. E’ vero che, come dicevo po-
che righe fa, il bridge non é una scienza esatta, ma da questo a ipotizzare che le due squadre più forti 
in campo non vincano nessuna delle due i rispettivi gironi, ce ne corre. Comunque, se proprio do-
vesse accadere, vuol dire che batteremo gli Stati Uniti negli ottavi invece che in Finale.                   
                  
 
Giorno 1 
La prima giornata di gara ci vede opposti a Islanda, Guadalupe e Bangladesh il che, in una giornata ra-
diosa, dovrebbe significare una settantina di punti o giù di lì. Ma la giornata, almeno in mattinata, tan-
to radiosa non é perché gli Islandesi, contro di noi sembrano divinati. Quello che siede alla mia de-
stra in Nord, che magari sarà la migliore persona del globo terracqueo, ha però i classici tratti soma-
tici di quella genia contro la quale sono perdente da che sono nato: senso dell’umorismo di un ippo 
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potama che ha appena partorito, piglio severo e qualche leggina, regolamento condominiale, circola-
re di servizio et similia sempre e comunque dalla sua parte alla faccia della logica, del buonsenso e del 
vivi e lascia vivere. Io, ormai, a soccombere di fronte a certi stereotipi sono piu` che abituato, ma per 
Lorenzo e Alfredo il vederlo passeggiare tranquillamente su una corda sospesa a 30 metri d’altezza 
senza rete e senza cadere mai deve aver costituito una novità assoluta o quasi. E non solo non cade 
mai, anzi, ad un certo punto comincia a concedersi dei virtuosismi. 
                  
 
Board 10  
Dich. Est — Tutti in zona 
  

[ R D 6 4 3  
] R D 10 4   
{  - 
} D F 10 3 

 
[ F                                              [ 9 
] A 6 5 3 2                                  ] F 9 8 7    
{ R F 4 2                                      { A 9 7 3  
} 9 8 4                                        } R 7 5 2  
 
 

[ A 10 8 7 5 2  
] - 
{ D 10 8 6 5   
} A 6  
 

 
Il giusto ed il suo compagno dichiarano così 
 
 
                                  N                      S 
                                                           1♠ 
                                  2 SA                  4♥ 
                                  5♦                     6♣ 
                                  7♠ 
 
 
e pazienza se, oltre ai due Assi ed al Re che non servono, manca anche il Re di fiori che serve e co-
me: il Re in oggetto sta dove non deve stare, e il grande si fa. 
Qualche board prima era stato un suo compagno in Est in chiusa a magheggiare in modo tale da non 
nominare mai il palo di cuori (apertura di 1♣ forte e poi tutti relais) prima di approdare a 3 SA 
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Board 6  - Dich. Est — E/O in zona  
 

[ R D 4  
] 6 4  
{  A 7 6 4  
} A 9 3 2  

 
[ A 7 5 2                            [ F 8  
] 9                                     ]A R D 8 3 2  
{ R F 9 5 3                          { D 8  
} 7 6 4                               } R D F  
 

[  10 9 6 3  
]  F 10 7 5  
{  10 2 
} 10 8 5  

 
Claudio Nunes, in Sud, non ha nessun valido motivo per non attaccare di piccola cuori da Fante dieci 
quarti con il risultato che potete vedere: 3 SA più enne. 
In chiusa Lauria, che le cuori le ha dette e ripetute come da normalità, riceve l’attacco di piccola fiori 
da Sud per l’Asso di Nord che controgioca Re e Dama di picche lisciati dal dichiarante il quale, in 
presa  con l’Asso al terzo giro nel colore, affida la riuscita del contratto alla divisione delle cuori che 
però divise non sono. Il down é inevitabile come la conseguente e consistente perdita di IMP. 
Questi gli esempi più eclatanti di come girava in mattinata. Riuscire a perdere solo per 12 a 18 é sta-
ta, credetemi, una bella impresa. 
 
Tutto sembra tornare alla normalità nel secondo incontro contro Guadalupe: si comincia a guadagna-
re dal primo board e, dopo averne giocati 8, siamo già in quotaventicinque anche grazie a questo bel-
lo slam fallito dagli isolani e chiamato così da B/D 
 
Board 8 
Dich Ovest — Tutti in prima   
 

[ D F  
] 9 
{ F 10 8 5 4 2  
} 10 8 7 5  

 
[ 7 3                                  [ A R 10 8 2  
] R 10 8 7 6 5 4 2               ] A D F    
{ 6 3                                   { - 
} 6                                     } D F 9 4 3  
 

[ 9 6 5 4  
] 3  
{ A R D 9 7  
} A R 2  
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                          O                      N                      E                       S 
                          Duboin                                       Bocchi  
                         3♥                     passo                  4♦                     contro 
                         passo                  passo                  surcontro           passo 
                         5♥                       passo                  6♥ 
 
Il passo di Giorgino su 4 ♦ contrate dà il controllo a fiori.  
Si continua su questa falsariga in aperta e F/N fanno il loro in chiusa. Bottino pieno. 
Contro il Bangladesh non sembra illogico aspettarsi lo stesso risultato ma gli asiatici non hanno alcu-
na intenzione di calarsi con arrendevolezza nel ruolo di squadra - cuscinetto e, se non arrivassero gli 
ultimi due board, ci si dovrebbe accontentare di una vittoria di misura. Ma, al board 19…, 
                  
                  
Board 19 
Dich. Sud — E/O in zona  
 

[ 10 8 7 6    
] 10 5  
{  R10 4 2  
} 10 5 3  

 
[ D F 2                               [ 9 4 3  
] A F 8 7 6 2                       ] R 9 4    
{ 3                                     { D F 8 6  
} A D 4                              } F 7 6  
 

[ A R 5  
] D 3  
{ A 9 7 5  
} R 9 8 2  
 
 

Versace e Lauria, EO in aperta, valutano giustamente che questa, anche in possesso di nove carte 
d’atout in un nobile e di un singolo in linea, é una di quelle mani nelle quali é più facile fare 9 prese 
senza briscola che 10 prese comunque. La valutazione si rivela esatta e 9 prese facciamo sia noi che i 
Bengalesi che pero` giocano 4 cuori. 
 
 
Subito dopo, nell` ultimo board del turno,  L/V riescono di nuovo a fare 9 prese in un contratto di 
manche a senzatout sterilizzando in qualche modo le cinque prese di testa in mano avversaria 
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Board 20 
Dich Ovest — Tutti in zona  

 
[ F 4 2  
] D F 7 5  
{ 6 3  
} 8 7 6 4  

 
[ A 10 9 3                          [ R D 5   
] 9 6 4                                ] 10 3 2   
{ D 9 7                               { A R 10 8 2  
} R 10 9                             } D 5  
 

[ 8 7 6   
] A R 8  
{ F 5 4  
} A F 3 2  
 

 
Non si fa bottino pieno ma si mettono in carniere 23 dei 25 punti disponibili portando a 60 il totale 
dei  punti fatti in giornata il che non sarà il massimo, ma non é poi neanche malaccio. Personalmente, 
essendo poi io del parere che il bridge che é uno sport così come sono uno sport l’atletica, il nuoto, 
la musica, la pittura, la professione medica o forense e così via, non permette a nessuno di operare al 
massimo della forma per un troppo lungo periodo di tempo consecutivo. Ergo, se i nostri qualche 
errore e qualche dono votivo alla fortuna debbono farlo, é meglio che disbrighino ora queste forma-
lità e che arrivino al top quando servirà essere al top. 

 
 
 
 
Giorno due 

Guardando il calendario scopro che anche oggi ci aspettano tre incontri che non si possono certo 
definire proibitivi: Marocco, Hong Kong e Nuova Zelanda. Ma, a pensarci bene, credo che questa sia 
la regola in queste Olimpiadi. Mi spiego: al mondo ci sono si e no cinque o sei squadre con le quali 
l’Italia può giocarsi il match se non alla pari, almeno con qualche reale difficoltà; tutte le altre, sulla 
carta,non dovrebbero costituire un problema per gli Azzurri. Fattori non prevedibili (vedi caso Islan-
da ieri) possono ribaltare la situazione. 
Il primo board contro il Marocco, con i quattro romani in campo, potrebbe far credere che in 
quest’incontro possa accadere qualcosa del genere. 
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Board 1  
Dich. Nord  - Tutti in prima 

 
 
[ R 8 6   
] F 10 9 2  
{ 10 5 2   
} R F 3  

 
[ 10 5                                 [ D 7  
] A R 5 4                            ] D 8   
{ 8 6 5 2                             { A R F 9 3   
} D 7 4                              } A D 10 9  

[ A F 9 4 3 2  
] 7 6 3  
{  8 6  
} 7 4  

 
 
 
 
 
La dichiarazione in chiusa 
 
 
 
                 O                      N                       E                        S 
                                          Fantoni                                        Nunes 
                                          Passo                  1♦                     2♠ 
                 Passo                  3♠                     4♣                     passo 
                 5♣      
 
 
 
 
Il 4 ♣ della signora marocchina in Est può essere definito quantomeno coraggioso e la realizzazione 
del contratto quantomeno fortunosa. A far pensare che questo non sia un incontro in discesa, con-
tribuisce il fatto che nell’altra sala L/V finiscono col giocare 3 SA causa un errore materiale di Alfredo 
nel prendere un cartellino. 
L’impressione che questo sia un incontro storto non dura però più di tanto perché nel secondo 
board del turno la stessa signora va sotto in un 4♠ che si dovrebbe fare e che Lauria fa. Un board 
pari e poi uno slam chiamato da L/V e mancato dai marocchini in chiusa ristabilisce i valori in campo.  
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Board 4 
Dich. Ovest — Tutti in zona  
 

[ 5 2  
] D 10 8 2   
{ D 10 6 5 3   
} 6 2  

 
[ A R D 10 6                      [ F 9 7 4  
] A R 9                               ] F 7 5 4   
{ 8 7 4 2                             { A 
} 9                                     } A F 10 8 
 

[ 8 3 
] 6 3  
{ R F 9   
} R D 7 5 4 3  

 
Questa la dichiarazione in chiusa 
 
                         O                       N                       E                        S 
                         Versace                                       Lauria 
                         1♠                     passo                  2♣                     passo 
                         2♦                     passo                  2♠                     passo 
                         3♥                     passo                  3♠                     passo 
                         4♥                     passo                  5♣                     contro 
                         passo                  passo                  surcontro           passo 
                         5♥                     passo                  6♠ 
F/N continuano a macinare, L/V chiamano un altro slam mancato dai marocchini e un altro 5 fiori, 
sempre giocato dalla signora marocchina Est in chiusa, ci porta in zona en plein. 
 
Board 11 
Dich. Sud — Tutti in prima  
 

[ R 6  
] A R F 8 6 3 2  
{ F 7  
} 10 6  

 
[ F 10 7 4 3                        [ D  
] 10 7 5                              ] D 9    
{ 6 4                                   { A R D 5 3   
} 8 5 2                               } D F 9 7 3  
 

[ A 9 8 5 2  
] 4 
{ 10 9 8 2   
} A R 4  
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                         O                       N                       E                        S 
                                                   Fantoni                                         Nunes 
                                                                                                      2♠(bic) 
                         passo                  3♣                     3SA                    contro 
                         passo                  passo                  4♣                     contro 
                         passo                  passo                  4♦                     contro 
                         5♣                     contro 
 
Oltre le cinque teste di loro spettanza, i nostri incamerano anche due surtagli a quadri di Fantoni e la 
millecento. Chi di 5♣ ferisce… 
Comunque si fa solo 24 il che, in assoluto, é già un ottimo risultato e, in particolare é ottimissimo 
dopo un inizio di quel genere. 
 
Nell`incontro successivo, quello che ci vede opposti ad Hong Kong, avviene una di quelle cose che, a 
mio giudizio, danno un’idea chiara di quanta distanza intercorra, oggi, a livello di vertice, tra il bridge 
italiano e quello di quasi tutte le altre nazioni del mondo. Avviene questo: malgrado una delle due 
coppie in campo (B/D) giochi un turno decisamente sottotono, é sufficiente che l’altra (F/N) giochi 
un turno normale (ovviamente sempre in relazione ai loro valori abituali) per vincere l’incontro an-
che se di misura.  
In un tempo comunque non fortunato, a Giorgino e Norberto capitano anche questi due incidenti 
 
Board 8 
Dich Ovest — Tutti in prima  
 

[  D 6 3  
] F 10 2 
{ R 9 6 3  
} A R D  

 
[ F 10 2                              [ A 9 7 4  
] A R D 6 5                        ] 9 8 4 3   
{ 10 7 5                              {  F 8 4 2  
} 5 4                                  } 7  
 

[ R 8 5  
] 7  
{ A D  
} F 10 9 8 6 3 2  

 
 
 

    O                       N                       E                        S 
                         Duboin                                        Bocchi 
                         passo                  1♦                     passo                  3♣ 
                         passo                  3SA                   passo                  passo 
                         contro 
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Il 3♣ di  viene spiegato come naturale ma Norberto, che evidentemente  non attribuisce al contro 
del compagno il significato che quest’ultimo intende dargli, attacca col suo singolo di fiori permetten-
do così al dichiarante di realizzare le nove prese che gli consentono di mantenere l’impegno. Per for-
tuna nell’altra sala i Fantunes raggiungono il ben più solido contratto di 5♣ che si dimostra imperdibi-
le e, nel board, si perdono solo 4 IMP. Nulla possono fare, però, i romani, per evitare di perderne 13 
nel board successivo dove i loro avversari in chiusa chiamano uno slam mancato dai nostri in aperta 
dopo questa dichiarazione: 
         
 
Board 9  
Dich. Nord  - E/O in zona  
 

[ D 10 6 
] 4  
{ 6 3 2  
} R F 10 5 4 3  

 
[ A R 8                                        [ F 7 3  
] A 8 7 2                                     ] R F 10 9 5   
{ A R F 9 5                                  { 8 7   
} 7                                              } A 6 2  
 

[ 9 5 4 2  
] D 6 3   
{ D 10 4  
} D 9 8  

 
 
                 O                      N                       E                        S 
                 Duboin                                        Bocchi 
                                          3♣                     passo                  3SA 
                 contro               passo                  passo                  4♣ 
                 contro               passo                  4♥ 
 
 
Se sia per merito degli avversari che sono riusciti a complicare la vita ai nostri o se Bocchi abbia o 
meno le carte che gli consentono di superare il livello di 4, lo  lascio giudicare a voi. Sta di fatto che 
lo slam non viene chiamato.  
 
 
Nel match successivo, quello che ci vede opposti ai neozelandesi attualmente al comando della classi-
fica, Norberto e Giorgino si riscattano alla grande e ci permettono di vincere per 19 a 11 un incon-
tro nel quale L/V non giocano certo al meglio delle loro possibilità. Lo swing più consistente a nostro 
favore deriva però proprio da un bellissimo slam chiamato in zona dai due romani mentre i neozelan-
desi in chiusa si limitano a contrare le 4♠ dei nostri segnando solo un trecentino. 
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Board 6 
Dich. Est — E/O in zona  
 

[ 10 9 7   
] 10 6 4 3   
{ F10 7  
} R 8 4  

 
[ F 8 3                                [  - 
] A D F 2                           ] R 8 5   
{ D 6                                  { A R 9 8 4 3 2  
} A 10 9 2                          } D 7 5  
 

[ A R D 6 5 4 2  
] 9 7   
{  5 
} F 6 3  

 
Questa la dichiarazione in aperta: 
 
                         O                       N                       E                        S 
                         Versace                                       Lauria 
                                                                            1♦                     2♠ 
                         contro                passo                  3♦                     passo 
                         3♠                     passo                  4♠                     passo 
                         6♦ 
 
Stavolta non ci sono strane alchimie dichiarative che vengano in aiuto ai nostri: c’é solo tanta classe.  
Al termine della giornata siamo al comando della classifica con 7 punti di vantaggio sui secondi, pro-
prio i neozelandesi. Se penso che non ho fatto altro che scrivere che i nostri non hanno giocato al 
meglio, immaginate cosa potrà succedere quando, e senza se, cominceranno a farlo. 
 
Giorno tre 
E finché sono io a scrivere che non si gioca bene, passi, ma quello che trovo davvero sorprendente é 
ciò che sento dire al termine del primo incontro di questa terza giornata, quello contro il Belgio. 
Contro i Belgi, dicevo, si gioca in effetti un incontro non esaltante né in aperta né in chiusa, tanto é 
vero che i quattro romani finiscono col…vincere per 18 a 12. Nel dopo partita, sia i quattro che 
hanno giocato che gli altri due che li hanno raggiunti, sono tutti concordi nel dire che stanno giocan-
do male e, udite udite, addirittura la capitana, messa al corrente dello stato d’emergenza da Ortensi, 
prende atto della cosa e, molto saggiamente, dice che é meglio così perché se fosse solo una coppia 
a giocare male, questa potrebbe rompere definitivamente, mentre mal comune…. 
Continuo a chiedermi, visto che siamo sempre saldamente al comando della classifica, cosa potrebbe 
accadere se le tre coppie cominciassero a giocare come sanno. 
 
Due delle tre danno subito una risposta alla mia domanda nel secondo incontro della giornata, quello 
che ci vede in campo contro la Scozia. B/D in aperta e F/N in chiusa giocano tutti e quattro bene e 
infatti si fa il pieno. Oltre a giocar bene, sembra che i nostri comincino a mettere in pratica una delle 
loro innumerevoli specialità: quella di mandare nel pallone gli avversari. Guardate cosa succede in 
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chiusa nel board 3 
 
 
Board 3 
Dich. Sud — E/O in zona  

 
 
[ A R 9 6 3  
] F 10 8 6  
{  R 2  
} 6 5  

 
[ F 10 7 5                           [ 8   
] R D 5 4                            ] A 9 7 3 2     
{  A 4                                 {  D 7 5 3  
} A D 8                              } F 9 3    
 

[ D 4 2    
]  - 
{  F 10 9 8 6  
} R 10 7 4 2    
 

 
                         O                       N                       E                        S 
                                                   Fantoni                                         Nunes 
                                                                                                      passo 
                         1♣                     2♣                     2♥                     passo 
                         4♥                     passo                  5♣ 
 
 
Ne ho viste di tutti i colori, ma il comportamento di Est in questa mano mi sembra francamente in-
spiegabile. Dopo aver saputo, come del resto anche il suo compagno dall’altra parte del sipario che 
l’intervento di Fantoni mostra una bicolore nobile almeno 5/4, dichiara comunque le sue cuori, salvo 
poi autotogliersi dal contratto che si può fare per dichiararne uno infattibile, quando il compagno lo 
porta a manche. 
 
 
Ancora più inspiegabile é come Giorgino e Norberto, nel board successivo, siano riusciti ad ipnotiz-
zare gli avversare e ad indurli a giocare 2♠ contrate in NS nella 3/3 e a pagare il conseguente otto-
cento 
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Board 4   
Dich Ovest — Tutti in zona  
 

[ F 6 5   
] A 3 2  
{  F 8 6 5  
} 8 5 3   

 
[ R 10 7 3                           [ 9 4 2    
] R F 6                               ] 9 7 5 4    
{  R D 10 9 7                      { 4  
}  2                                    } A  D F 10 9   
 

[ A D 8   
] D 10 8  
{ A 3 2   
} R 7 6 4   

 
Nel board 15 ancora Bocchi e Duboin chiamo la manche giusta, ovvero quella a senzatout e la realiz-
zano  
 
Board 15 
Dich. Sud — N/S in zona  
 

[  D F 9 3  
]  10 6 4  
{   F 10 
}  D 5 4 3  

 
[ A 10 8                             [ R 4 2    
] R 8                                  ] A F 9 7 2    
{ D 8 7 6 3 2                       {  R 4  
} A 7                                 }  F 10 8  
 

[  7 6 5    
]  D 5 3  
{  A 9 5  
}  R 9 6 2  

 
In chiusa, invece lo scozzese in Est, alle prese col contratto di 4♥ prende l’attacco di piccola fiori da 
Sud. Basso dal morto e Dama di Fulvio che torna Dama di picche per il Re del morto da dove viene 
giocata una piccola quadri per il Re del dichiarante e l’Asso di Claudio che ripete picche per l`8 del 
morto il 9 di Nord e l’Asso del dichiarante. Ora cuori al Re e cuori impasse. Dama di Nunes, picche 
per il Fante di Fantoni che gioca fiori per l’Asso del morto. Il dichiarante deve pagare ancora una pre-
sa nel minore nero. 
Si va avanti così e si fa 25. Ma siamo tanto sicuri di star giocando così male?  
 
Nell’ultimo match della giornata dobbiamo vedercela con l’Olanda in Rama e scendono in campo i 
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quattro veterani. L’incontro é sostanzialmente equilibrato e abbastanza falloso dall’una e dall’altra 
parte. Il board 13 fa pendere, in modo decisamente rocambolesco, il piatto della bilancia dalla nostra 
parte. 
 
Board 13 
Dich. Nord — Tutti in zona  
 

[ -  
] D F 2  
{  A D 10 9 8  6 3 2  
}  9 2 

 
[ 10 9 5 3                           [  A R F 8 7 6 4   
]  7 6 5                               ]  8 4 3   
{  5                                    {  R 
}  A R 5 4 3                       }  D 6   
 

[  D 2  
] A R 10 9  
{  F 7 4   
}  F 10 8 7  
  

                                          Chiusa 
 
    O                       N                                E                                 S                 

                         Versace              Van Prooijen               Lauria                         Brink 
                                                   3♦                              3♠                              4♦ 
                         4♠                     5♦                              passo                           passo 
                         contro        
 
Quando la mano viene giocata in aperta, gli spettatori italiani non sono certo contenti nel vedere il 
risultato della chiusa: 5♦ contrati + 1 ovvero 950 per gli olandesi con attacco Asso di picche. Ma in 
aperta succede questo: praticamente la dichiarazione é identica solo che sale di un gradino 
 
                                          Aperta 
                  

    O                       N                                E                                 S 
    Jansma                Bocchi                         Verhees                      Duboin 
                              4♦                              4♠                              5♦ 
    5♠                     6♦                              contro 

 
Anche qui l’attacco a fiori, che avrebbe provocato, per noi, danni molto maggiori di quelli che avreb-
be causato agli olandesi lo stesso attacco di Lorenzo in chiusa, non viene trovato. E anche qui, dun-
que, 12 prese sono fattibili a patto di…indovinare le atout. Bocchi taglia l’Asso di picche, va al morto 
con una cuori e, quando vede Ovest seguire col cinque sulla piccola quadri giocata dal morto, ferma i 
giochi, cosa per lui estremamente inusuale. Mentre lui riflette su quale carta giocare di mano, anch’io 
comincio a riflettere su quanto la scelta di questa carta possa essere importante per il nostro futuro 
cammino in queste Olimpiadi. Non tanto per il risultato della mano in se: sono sicuro che 
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un’eventuale sconfitta con l’Olanda non pregiudicherebbe in alcun modo le nostre possibilità di vitto-
ria nel girone, quanto per gli effetti psicologici che un eventuale errore o, al contrario, un’indovinata 
potrebbero avere sul più viscerale dei nostri Campioni. Norberto, che é sempre e comunque un 
Campione, é certamente anche quello che ha più di tutti gli altri suoi compagni di squadra, un biso-
gno quasi fisico di sentirsi  l’uomo-vittoria. Sia ben chiaro, non sto dicendo che é uno psicolabile che 
può abbattersi e combinare sfaceli se qualcosa gli va storto, sto semplicemente dicendo che il Norby, 
che ci ha da anni abituati a vederlo giocare a dei livelli astrali, dà il meglio di se quando riesce ad es-
sere protagonista in positivo degli avvenimenti. In poche parole, se tira l’Asso di quadri in testa, sono 
quasi certo che sarà molto più facile, d’ora in poi, rivedere al tavolo il Norbymonstre, se fa l’impasse 
e va down, forse per qualche turno dovremo accontentarci di vederlo giocare come comunque solo 
lui e pochi altri al mondo sanno.     
Dopo tre o quattro minuti di vera e propria sofferenza, Bocchi gioca l’Asso di quadri e passiamo de-
cisamente in testa.  
 
Si finisce col pareggiare a causa di un bellissimo 3SA realizzato da Jan Jansma nell’ultimo board del 
turno. Lo so, non ci siamo abituati, ma certe volte qualche IMP si può perdere anche perché 
l’avversario di turno sa il fatto suo. 
 
Board 20  
Dich Ovest — Tutti in zona  
 

[ 10 9 8  
]  6 3  
{  D 10 4 3 2   
} 6 3 2  

 
[ A R D 5                           [ 4   
] 5 4                                  ] A D F 9 8    
{ R 8                                  { F 9 7 6  
} 10 9 8 5 4                        } R F 7  
 

[ F 7 6 3 2    
] R 10 7 2  
{ A 5   
} A D  

 
Sia Versace che Jansma sono impegnati in 3SA in Ovest. Alfredo riceve l’attacco di 10 di picche e per 
lui non c’é niente da fare: 9 prese sono infattibili con qualsiasi linea di gioco si scelga. 
Bocchi, al contrario, attacca in busso a quadri, Duboin entra di Asso e controgioca picche per l’Asso 
del dichiarante che gioca fiori al Fante per la Dama di Giorgino che muove ancora picche. Re di Jan-
sma e ancora fiori per l’Asso di Sud che, per confondere le acque, gioca il Fante di picche. Il dichia-
rante a questo punto, tira tutte le sue vincenti nei minori e, a tre carte dalla fine (sono stati giocati 5 
giri di fiori, tre di picche e due di quadri), Giorgino non ha più difesa. Per tenere il Re di cuori secon-
do deve disfarsi di una picche. Jansma capisce la situazione e mette in presa a picche Sud che deve 
portare le ultime due cuori al morto. 
Come detto si pareggia e si fanno 58 punti in giornata. 
Siamo così giunti al giro di boa, con 9 incontri disputati su 17, siamo in testa nel nostro girone con 
177 V.P. un niente in meno rispetto alla media di 20 punti ad incontro, e con ancora 7 punti di van-
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taggio sulla seconda che ora, però, é proprio l’Olanda. Visto che sono loro i primi a dirlo, io non 
posso che confermarvi che non  stanno certo giocando ai livelli ai quali ci avevano abituati a vederli 
giocare ormai da qualche anno. Comunque direi che é sempre tutto molto relativo e ridirei anche 
quello che ho già detto molte volte nelle pagine precedenti: se giocando malino si vince sempre o 
quasi, cosa potrà succedere quando si comincerà a giocare benino?   
 
Giorno quattro 
Lettonia, Cina Taipei e Georgia sono le nostre avversarie di oggi. La Lettonia e la Cina Taipei occu-
pano posizioni di centro classifica mentre la Georgia, all’esordio in questa competizione, sinora può 
essere considerata la squadra-rivelazione di questo girone dove é terza ad appena 9 victory dall’Italia. 
Contro la Lettonia si inizia bene: Versace amministra da par suo una serie di parziali che i Fantunes 
battono regolarmente e si arriva al board 11 in vantaggio per 21 a 1, il che, dato il tipo di mani che si 
sono presentate, non é certo un risultato disprezzabile. Al board 11 però, mentre i lettoni in chiusa 
chiamano manche a picche e realizzano 11 prese, in aperta L/V dichiarano così: 
 
Board 11  
Dich. Nord  Tutti in prima 

 
[ F 10 7 4    
] F 7 4   
{  F 10 5 
} D 6 5  

 
[ R D 9 6 2                         [ A 5 3   
] D 6 5                               ]A 10 9 2     
{ A D 4 3                            { R 7 6   
} A                                    } R 4 3  
 

[ 8   
] R 8 3  
{ 9 8 2   
} F 10 9 8 7 2   

 
  O                      N                       E                        S 

                                  Versace                                        Lauria 
                                  1♠                     passo                  2♣                     passo 
                                  2♦                     passo                  2♠                     passo 
                                  3♥                     passo                  3♠                     passo 
                                  4♣                     passo                  4♦                     passo 
                                  5♦                     passo                  6♠ 
 
Il 3♥ di Alfredo dà una 5/3/4/1 con mano buona, il 4♣ indica l’Asso nel colore (col singolo non a-
vrebbe fatto cue bid visto che aveva già dato la sua distribuzione) e Lorenzo, che pure sa che Alfredo 
non ha cuebid di cuori, ritiene, ragionevolmente, che lo slam sia fattibile con il Fante o la Dama di 
cuori tra le carte del compagno o facendo quattro prese a quadri (5 picche, 1 cuori, 4 quadri e 2 fio-
ri). Le ipotesi del campione romano si rivelano entrambe esatte, ma la cattiva divisione delle atout 
rende il contratto infattibile. 
Quattro board più tardi é una manche chiamata e fatta da L/V e non dichiarata dai lettoni in chiusa a 
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permetterci di tornare a condurre con un buon margine di vantaggio 
 
         
                          
Board 15 
Dich. Sud — N/S in zona  

 
 
[ A  
] R F 7 6 4   
{ D F 8 6 4   
} 8 3   

 
[ R F 8 2                             [ D 9 7 5    
] A 10 9                             ] 8 5 2   
{ A R 10                             { 9 
}10 7 4                              }  A F 6 5 2  

[ 10 6 4 3    
]  D 3   
{  7 5 3 2  
}  R D 9  
 
 
 

 
                         O                       N                       E                        S 
                         Versace                                       Lauria 
                         1SA                    2♣                     passo                  2♦ 
                         passo                  passo                  contro                passo 
                         2♠                     passo                  4♠  
 
 
 
 
L’intervento di 2♣ di Nord indica una bicolore con due pali dello stesso colore. Lauria passa quindi 
in prima istanza, contra il 2♦ e rialza a manche il 2♠ di Alfredo. 
L’attacco é Dama di quadri per l’Asso del dichiarante che continua piccola picche. Asso di Nord e…
ancora quadri per lo scarto di una cuori del morto ed il 10 di Alfredino.Ora fiori per il Fante del 
morto ed il Re di Sud che controgioca cuori. Asso del dichiarante, Re di quadri per lo scarto di una 
cuori del morto, cuori taglio e Asso e Fiori per la Dama di Sud che rimasto con 3 picche e una qua-
dri, deve consegnare le ultime quattro prese a Ovest. 
Mentre si stava pensando ad una vittoria se non eclatante quanto meno consistente, arriva il board 
18 
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Board 18 
Dich. Est — N/S in zona  

 
    [ 5 2   
    ] A R 10 8 6 3  
    { 10 9 7    
    }  8 4 

 
[ 8 6                                                   [ 7 3   
] D 5 2                                                ] F 9   
{ 5 3 2                                                 { R D F 8 6  
} A R F 10 7                                        } 9 5 3 2    

    [ A R D F 10 9 4 
    ] 7 4    
    { A 4    
    } D 6   

 
Dove i Fantunes (i loro avversari arrivano a 5♦) si spingono sino a 5♠  e cadono di due prese men-
tre i lettoni in aperta mantengono l’impegno di manche a livello 4. E sono appunto 4 i punti di vantag-
gio che ci rimangono alla fine dei giochi e che ci consentono quindi di vincere col minimo scarto. 
Questo board non verrà però certamente ricordato negli annali del bridge per i suoi risvolti tecnici, 
ma passerà alla Storia del Bridge perché segna l’esordio di Toto’ e Peppino in queste XII Olimpiadi 
del Bridge. In aperta infatti, Sud apre la dichiarazione con 4♦     e, immediatamente a seguire, Versa-
ce (decidete voi se nel ruolo di Toto’ o di Peppino) apre il sipario dicendo, in inglese “Lo vedi? Sino-
ra giocavano le aperture a livello 4 naturali, ma visto che, giocandole in transfer, devi attaccare tu, 
hanno cambiato sistema” Inizia una scenetta nel corso della quale i due si scambiano complimenti a 
tutto spiano e anche il lettone in Nord si rivela all’altezza dell’improvvisata sceneggiatura dicendo 
“Loria too strong in opening lead. I bid 4 ♥ so it will be you, Versasci, to lead against my partner’s 
4♠”. Applausi a scena aperta da parte di Lauria e grandi strette di mano. Finalmente si sono decisi. 
Anche se non ancora a livelli Malmoe o Barcellona, i nostri due hanno dato inizio alle loro perfor-
mance. Secondo me é un buon segno.  
Un’ora dopo Bocchi, Duboin ed io veniamo accolti nel box in cui si gioca da due cinesitaipeiani che ci 
accolgono con tanti sorrisi, tanti inchini e tanti…rutti in faccia. Bocchi, più esperto di me in usi e co-
stumi dell’estremo oriente, mi spiega che la cosa fa parte della loro tradizione culturale e che quindi 
bisogna far buon viso a cattiva sorte. Io, che mentre scendevo in ascensore, sono stato quasi linciato 
da due anziani giocatori gallesi perché stavo fumando, sono sempre più convinto che un mondo nel 
quale si può essere sottoposti al pubblico ludibrio solo perché si fuma un’innocua sigaretta e dove, 
invece, bisogna sopportare uno che ti riempie di rutti in faccia perché il non farlo sarebbe cultural-
mente scorretto, é un mondo arrivato alla frutta. E quello che più mi allarma é che probabilmente 
questo succede perché in ascensore c’é un cartellino con scritto Vietato fumare, mentre qui non c’é 
nessun cartellino con scritto Vietato ruttare. Degno epilogo di questa storia sarebbe una bella lette-
rina di un lettore (culturalmente corretto) che mi rimprovera perché é davvero di cattivo gusto par-
lare di certi argomenti.  
Norberto e Giorgino comunque, non so se per correttezza culturale o per altre ragioni, non sem-
brano minimamente infastiditi dalla situazione e giocano venti mani alla grandissima. E così, dopo L/V 
che hanno iniziato a comportarsi come al solito, ora anche B/D iniziano a farlo, ovvero ad uscire dal-
la sala con score supercorazzati. Lo swing più consistente ce lo guadagniamo al board 12.  
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Board 12  
Dich. Ovest — N/S in zona  

 
[ A D 6 5 4   
] A F 2   
{  A 6 5 2  
}  D 

 
[ F 9 7 2                             [  8   
] 8 7                                  ]  D 10 6 5 3   
{ F                                      {   D 10 9 7 4  
} R F 7 6 4 2                      }  10 5  

[ R 10 3    
] R 9 4    
{ R 8 3   
} A 9 8 3    

 
In aperta i cinesi raggiungono il piccolo a picche giocato da Nord. Bocchi attacca di 5 di fiori (la più 
piccola col doppio). Il dichiarante prende di Asso e gioca quadri all’Asso e quadri al Re per il taglio di 
Duboin che rimette fiori per il taglio del dichiarante. Ancora quadri per Bocchi che rigioca nel colo-
re. Il morto taglia col 3, Giorgino surtaglia col 7 e gioca ancora fiori per il taglio di piccola del dichia-
rante e il surtaglio di Est. Di nuovo quadri: taglio di 10 e surtaglio di Fante e poi ancora una cuori alla 
difesa: 4 down. Intanto (si fa per dire: i Fantunes sono sempre in ritardo cronico di 2 o 3 board nei 
confronti di B/D) nell’altra sala, Fulvio é impegnato nel molto piu’ umano contratto di 4♠ e riceve 
anche lui l’attacco a fiori (qui di 10). Asso del morto, picche all’Asso, quadri al Re e quadri per lo 
scarto di una cuori di Ovest e l’Asso di mano. Terzo giro di quadri per il 9 di Est che torna fiori ta-
gliata in mano dal dichiarante. Ora quadri tagliata di 10 e Ovest non ha più difesa: sia che decida di 
surtagliare sia che decida, come in effetti fa, di scartare la sua ultima cuori, dieci prese a Fulvio non 
gliele toglie più nessuno. Ben giocata. 
Tre board più tardi sono i Fantunes a chiamare uno slam (che stavolta si fa) mancato dai cinesi. 
 
Board 15 
Dich. Sud  - N/S in zona  
 

[ D 5 4  
] A 10 9 3  
{ A D 2  
} A D 2  

 
[ F 10 8 3                           [ R 7 6 2   
]  5 4                                 ] 8 7   
{  R F 8                               {  10 9 6 5 3  
} F 9 7 3                            }  10 6   

[ A 9    
]  R D F 6 2 
{  7 4  
}  R 8 5 4  
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                         O                       N                       E                        S 
                                                   Fantoni                                         Nunes 
                                                                            1SA 
                         passo                  2♣                     passo                  2♥ 
                         passo                  2♠(1)                 passo                  3♥(2) 
                         passo                  4♣(3)                 passo                  4♥ 
                         passo                  5♣(4)                 passo                  5♠(5) 
                         passo                  6♥              
 
1- Relais 
2- Massimo con 5 cuori 
3- Cue bid 
4- Primo giro a fiori, no cue bid a picche, assi dispari 
5- Tentativo di Grande Slam 
 
Si ritorna ai punteggi di una volta: 98 a 7 e parecchie altre cose stanno tornando alla normalità. Ripe-
to: buon segno. 
 
Se nulla avevano potuto le armi segrete cinesi, meno ancora possono farlo le georgiane. In aperta, 
contro B/D ancora autori di un turno eccezionale, gli ex sovietici chiamano tre slam in uno cadendo 
di quattro prese, in uno di cinque e in uno di…una sola perché chiamato senza due Assi. Nel board 4 
invece, i loro compagni in chiusa, non chiamano questo 6 cuori chiamato da B/D. 
 
Board 4  
Dich Ovest — Tutti in zona  
 

[ F 4   
] R D 7 6 5 4 3 2   
{ A R F    
} -  

 
[ D 10 9 8                          [ A 6 5 2    
] -                                      ]  -   
{ 10 9 8                              {  D 7 5 4  
} F 9 7 6 5 3                       }  R D 10 4 2   

[ R 7 3    
] A F 10 9 8   
{  6 3 2   
}  A 8   

 
Questa la dichiarazione in aperta: 
 
                         O                       N                       E                        S 
                                                   Bocchi                                          Duboin 
                         Passo                  1♥                     1SA                    2SA(fit forcing) 
                         4♠                     5♥                     passo                  passo                   
                         5♠                     6♥ 
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L’attacco é a fiori per l’Asso del morto e lo scarto di una picche di mano. Fiori taglio e picche per…
la pensata di Est e la conseguente scopertura di carte del dichiarante. 
A fine mano, Norby dirà che era andato piano perché temeva una remunerativa difesa a picche da 
parte avversaria e perché sperava di essere contrato. Non centra entrambi gli obiettivi ma un bel 
mucchio di IMP finiscono nelle casse italiane. Si continua su questa falsariga sino alla fine e si finisce 
col vincere per  110 a 14.  Ieri parlavo della Georgia come della squadra rivelazione del Girone. Ma-
gari sono stato precipitoso.   
 
 
Giorno cinque 
Contro il Canada, il primo dei nostri avversari in giornata, gli altri due sono le Mauritius e 
l’Argentina, i quattro romani giocano un incontro onesto ma non esaltante. Il risultato finale: 24 a 10 
dimostra chiaramente che, comunque, non c’erano molte situazioni adatte a creare grossi swing e 
che i nostri avversari non hanno regalato molto. 
E’ contro le Mauritius che, dopo un inizio che avrebbe potuto far pensare ad una marcia trionfale, si 
perdono parecchi colpi. 
 
 
Board 1 
Dich. Nord  -  Tutti in  prima  
 
 

[ D   
] D F 7 6   
{  R D 10 9 7 6  
} 10 8  

 
[ 10 6 4 2                           [  R F 9 5  
] 4 3                                  ]  A R 8 2  
{  8 4                                  {  5 3 2  
}  F 9 7 3 2                         }   R 6  

[  A 8 7 3  
]  10 9 5   
{  A F    
}  A D 5 4  
 
 

 
In chiusa gli avversari di B/D arrivano a giocare 4 ♥ in NS, vengono contrati e vanno 1 down. In a-
perta, a giocare le cuori, anche se solo a livello due, sono ancora una volta i nostri avversari in EO. 
Anche qui arriva puntuale il contro dei Fantunes e il dichiarante non riesce a fare più di tre prese. 
Totale 1200 per noi. Poi però loro mantengono un parziale mentre noi cadiamo in una manche infat-
tibile e, onestamente, inchiamabile, poi al board 4, mentre i nostri in chiusa giocano 4 picche e fanno 
tutte le prese, in aperta la dichiarazione va così: 
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Board 4 
Dich. Ovest — Tutti in zona  
 

[ A R F 9   
]  6 2  
{ A D 2    
} 10 9 4 3   

 
[ D 8 6                               [ 4 3    
] A 5 4                               ] R D F 10 9 8 7 3     
{ R 10 9 7 6 3                     {  F 5   
}  5                                    }  R  

[ 10 7 5 2    
]  - 
{   8 4  
}  A D F 8 7 6 2   

 
         

    O                       N                       E                        S 
                         Duboin                                        Bocchi 
                         Passo                  1SA                   4♥                     5♣ 
                         5♥                     6♣                     passo                  passo 
                         contro 
E’ una di quelle situazioni in cui é pressoché impossibile capire(per i NS) quale sia l’opzione migliore: 
se cioè sia meglio penalizzare gli avversari o chiamare un 6 al buio o quasi. Sta di fatto che gli isolani 
indovinano e passano in vantaggio. 
Ma bisogna aspettare il provvidenziale arrivo del board 18 per poter chiudere l’incontro in vantaggio 
anche se di pochissimo. 
                          
Board 18 
Dich. Est — N/S in zona  
 

[  A F 8 5 2   
]  A 8 7 5  
{  9 7 2   
}  5 

 
[ -                                      [ D 10 7 6 4 3    
]  R 10 4 3 2                       ]  D F   
{  10 5 3                             {  R D 6  
}  D 10 7 4 2                      } F 8    

[ R 9    
]  9 6  
{   A F 8 4  
}   A R 9 6 3  

 
Entrambe le nostre coppie indovinano a lasciar giocare gli avversari. F/N allibrano 300 in aperta con-
trando 1l 2♥ degli avversari in EO, mentre B/D sono ben contenti di lasciarli giocare 3 ♣ in NS in 

21 Alberto Benetti Olimpiadi 2004 -Il Round Robin 



chiusa. Segniamo 300 sia in aperta che in chiusa e i 12 IMP guadagnati ci consentono di ripassare in 
testa e di chiudere il match per 16 a 14. 
Contro l’Argentina, in questo momento seconda a 18 V.P. da noi, sono in campo i quattro veterani 
(sinora le tre coppie hanno ruotato senza soluzione di continuità) e, ancora una volta, si parte bene 
perché L/V si esibiscono in un pezzo di classe pura e  sono una delle pochissime coppie (se non la 
sola) a riuscire a chiamare questo 3SA dalla parte giusta. 
          
 
          
Board 2 
Dich. Est — N/S in zona  
 
 

    [ 7 5 4   
    ] D 7 6 4 3  
    { R 7 3  
    } F 7  

 
[ A 6                                                   [ D 9    
] 10 9                                                 ] R 8 2  
{ A 9 5 4                                             { D F 2  
} R D 10 6 2                                       } A 8 5 4 3  

    [ R F 10 8 3 2    
    ] A F 5  
    { 10 8 6  
    }  9  
 
 

                   
  O                      N                       E                       S 

                                   Versace                                        Lauria 
                                                                                      1♣                     1♠ 
                                   2♣                     passo                  3♣                     passo 
                                   3♦                     passo                  3♥                     passo 

  3♠                     passo                  3SA 
 

 
Versace sente che la manche é fattibile, ma che é fattibile solo se giocata in Est. Lauria capisce perfet-
tamente quali siano i problemi del compagno e chiama la manche a senzatout con la Dama di picche 
seconda. L’attacco a quadri, liberando 3 prese nel colore consente al dichiarante di avere subito a 
disposizione le nove prese necessarie per il mantenimento del contratto. Stesso risultato avrebbe 
ottenuto l’attacco a picche. L’unico, inverosimile attacco che avrebbe battuto il contratto giocato da 
Est é quello di Fante di cuori da Asso Fante terzi. In quasi tutti gli altri tavoli, compreso il nostro in 
chiusa, il contratto di 3senzatout é stato chiamato da Ovest e battuto dall’attacco a picche. 
Nei board 4 e 5 L/V incappano in due incomprensioni dichiarative che però non costano molto (6 
IMP in totale), mentre ci costa, e come, un’invenzione dell’Argentino Ravenna che, nel board 8 
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Board 8  
Dich. Ovest -  Tutti  in prima  
 

[ R 8 5 2   
] A 8 7  
{ F 10 7 
} 7 4 2  

 
[ F 3                                  [ D 7 6 4   
] D 6 4                              ] R F 2  
{ R 9 8 6 2                          { A 4 3   
} D 5 3                              } A R 10   

[ A 10 9    
] 10 9 5 3   
{ D 5   
} F 9 8 6   

 
 
 
seduto in Sud, attacca di 10 di picche contro questo 3 SA di Lauria in Est che pure aveva dichiarato 
la quarta di picche. L’attacco é l’unico che batte la mano (si danno 3 picche, 1cuori e 1 quadri) e 
l’Argentina passa così in vantaggio. Vantaggio che riesce ad amministrare sino alla fine dell’incontro 
che perdiamo per 12 a 18. 
I tre risultati odierni fanno sì che quella di domani non sia una giornata di tutto riposo, visto che i 
punti di vantaggio che abbiamo sui secondi, appunto gli argentini, sono solo 12 e visto anche che, vin-
cere il girone con tutti i vantaggi che questo comporta, non é fattore trascurabile.  
 
 
 
Giorno sei 
Giorno sei che, almeno in pura linea teorica, rischia di essere l’ultimo di queste Olimpiadi per la Na-
zionale Open. Mentre sto scrivendo, ossia nell’intervallo tra l’incontro giocato e perso per 8 a 22 
con la Russia e quello che dovremo giocare tra poco più di un ora con la Serbia — Montenegro, la si-
tuazione é tale per cui solo una vittoria con gli slavi ci darebbe la matematica certezza di passare agli 
ottavi. La situazione é questa: noi siamo ancora primi nel girone ma con soli 4 punti di vantaggio su 
Russia e Islanda. L’Olanda é quarta a 5 punti da noi e l’Argentina quinta a 10 punti. Versace mi fa no-
tare che, praticamente, per noi i KO non iniziano dagli ottavi ma dai sedicesimi di finale. Io continuo 
a pensare che stanno solo cercando di dare un po’ di suspance alla gara, però… 
Con i Fantunes e Bocchi - Duboin in campo (prima eccezione alla regola dell’alternanza delle coppie: 
B/D non avevano mai giocato il turno della mattina), con la Russia era iniziata come meglio non pote-
va.  
 
Dopo sei board eravamo in vantaggio per 30 a 0. Infatti, nel board 2 
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Board 2 
Dich Est — N/S in zona  
 

[ 8 6 4  
] D 2  
{ A R 2  
} D F 7 6 5  

 
[ R D 10 9 7                                [ 3 2  
] R 9 6 3                                      ] 8 7 5 4  
{ 10 5 4 3                                    { D 9 8 7  
}  -                                              } 10 8 4  

[ A F 5  
] A F 10  
{ F 6  
}  A R 9 3 2  

 
In sala chiusa il russo in sud, malgrado Nunes sia intervenuto dando una bicolore maggiore di almeno 
nove carte sulla sua apertura di 1SA, chiama lo slam a senzatout che viene regolarmente battuto con 
attacco Re di picche da Ovest. Nell’altra sala Duboin, mostrando maggiore visione, si ferma giusta-
mente a manche e sono 12 per noi. 
Altrettanti ne guadagniamo al board 5. 
 
Board 5 
Dich Nord — N/S in zona  

 
[ R D F   
] D 8   
{ D 9 8 6 2   
} R D 4   

 
[ 9 3                                  [ 7 5 4    
] A R 3                              ] 10 9 6 5 4     
{ A F 10 4                          {  R 3  
} F 10 5 2                          } 9 8 6    

[ A 10 8 6 2    
] F 7 2    
{ 7 5    
} A 7 3    

 
In chiusa i russi in NS raggiungono il contratto di 4 ♠ ed il dichiarante non può evitare di perdere le 
quattro teste di cuori e di quadri. In aperta Norberto gioca 3senzatout in Nord, che non é certo un 
contratto di battuta  ma che…con attacco Re di quadri e quadri, é più che realizzabile (5 picche, 3 
fiori e 1 quadri). Infatti Norby mantiene l’impegno e siamo 24 a 0. Nel board successivo penalizziamo 
parziali degli avversari sia in chiusa che in aperta e passiamo a condurre di 30. Il board 7 é pari e 
quindi, nei 13 board rimanenti subiamo un parziale di 74 a 11. Roba da non credere. Succede di tutto 
e di più. Si comincia col board 8 
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Board 8 
Dich. Ovest  - Tutti in prima  
 
 

[ F 5 2   
] F   
{ F 10 7 4   
} R F 10 5 4  

 
[ R 8                                  [ A D 10 7 4    
] R D 9 8 7 4                      ] 5    
{ A R 5 3                            { D 6 2   
} 8                                     } A D 7    

[ 6 3    
] A 10 6 3 2    
{ 9 8    
} 9 6 3 2   
 

 
Dove i Russi in aperta chiamano uno slam a senzatout mancato dai Fantunes in chiusa e, dopo un 
board pari, al 10 i fattori, rispetto al board 8, si invertono, ma il risultato, come da regoletta impara-
ta alle elementari, non cambia.  
                                    
 
Board 10 
Dich Est — Tutti in zona  
 

 
[ R 7 2   
] R 8 7 6   
{ D 9 4 3   
} 7 3   

 
[ A 8 6                               [ D 9    
] D F 9 3                            ] A 10 5 4 2     
{ 8 7 2                                { 6 5  
} 9 6 4                               } F 10 8 2  

[ F 10 5 4 3  
] - 
{ A R F 10 
} A R D 5  
 

 
Stavolta, come dicevo parlando di fattori, sono B/D a chiamare in NS un 6 ♠ che non si fa a differen-
za dei loro omologhi in chiusa che si limitano a chiamare e a fare la manche. 
Si continua perdicchiando qua e là ma anche reagendo di tanto in tanto e si arriva così a tre board 
dalla fine con l’Italia sotto di 5. Ma sono due board: il 18 e il 20 a trasformare una sconfitta di misura 
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in una cocente e preoccupante debacle. 
 
Board 18  
Dich. Est — N/S in zona  
 

[ 10  
] A 6 4   
{ 7 4    
} A R F 8 4 3 2   

 
[ D F 9 8 6 3                      [ R 5 2    
] 10 5 3                              ] R D 8     
{ R F 5                               { A D 10 8   
} 9                                     } 10 6 5    

[ A 7 4    
] F 9 7 2    
{ 9 6 3 2    
} D 7    

 
F/N in chiusa non trovano le picche e gli avversari riescono a giocare indisturbati il loro bravo 3SA e 
ad allineare 9 prese (7 fiori e due Assi). In aperta, invece, i Russi arrivano a dichiarare 4 picche in EO. 
I nostri ritengono remunerativo il sacrificio a 5 ♣ e pagano la 500 (2 quadri e due cuori). Totale 110-
0 per loro e 15 IMP.  
Poi, nell’ultimo board del turno 
                                    
Board 20 
Dich. Ovest — Tutti in zona  

 
[ A R 9 5   
] R 6 3   
{  R 10  
} A F 8 3  

 
[ 7 6 4                               [  D F 8 2   
] 10 5                                ]  D 4  
{ 8 5 4 3                             { D F 7 6   
} R 10 6 4                          } D 9 2    

[ 10 3    
] A F 9 8 7 2    
{ A 9 2    
} 7 5    

 
E’ la volta di B/D di mancare uno slam a cuori chiamato e fatto, in zona, dai russi in chiusa. Sono altri 
13 per loro il che significa che si perde per 22 a 8 e che si arriva alla situazione della quale parlavo 
all’inizio della cronaca di questa giornata. 
 
A 2 board dalla fine dell’ultimo match, quello contro la Serbia — Montenegro siamo ampiamente in 
testa al girone visto che si sta vincendo  per 68 a 21 ovvero si sta facendo 25. I quattro veterani 
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stanno giocando da par loro. Al board 5 
 
Board 5 
Dich. Nord — N/S in zona  
 
 

[ 9 8 6   
] 5 2   
{  6 4 3   
} A 9 7 6 2   

 
[ D F 3 2                            [  A R 5 4   
] F 8 4                                ] A 10 7 3     
{  D 10 8                            { R 9 5   
} F 5 3                               } R D    

[ 10 7    
]  R D 9 6  
{  A F 7 2  
}  10 8 4   

 
 
Lauria é impegnato, in chiusa,  nel contratto di 4 picche in Est ovvero nella posizione in cui é quanto-
meno possibile ricevere un regalo sull’attacco. Infatti Sud attacca con uno dei suoi due pezzi a cuori e 
10 prese sono sul tavolo (si pagano una cuori e i due assi mancanti. Ovvero si incassano 4 picche, tre 
cuori una quadri e due fiori). Nell’altra sala Norberto e Giorgino non sono affatto in vena di regali e 
penalizzano il contratto di ben 2 prese. 
Poi, nel board 8 ancora B/D realizzano 4 ♥ in NS in aperta, mentre in chiusa si dichiara così: 
 
 
 
                         O                       N                       E                        S 
                         Versace                                       Lauria 
                         Passo                  1♥                     1♠                     4♥ 
                         4♠                     passo                  passo                  contro 
                         passo                  5♥ 
 
 
Al termine della mano, Sud si rende protagonista di un’aggressione verbale (comunque sempre civile) 
nei confronti del compagno e, quando questa si prolunga oltre il normale, Lauria rumoreggia un ”e 
falla finita, mica ti stai a gioca’ la moglie” che sta per un “voi non vi state giocando niente, non mi 
sembra il caso di farla tanto lunga per un board andato male” il che, per la verità, é assolutamente 
esatto. 
Il massimo del vantaggio lo raggiungiamo al board 17 dove, di nuovo B/D si guardano bene dal regala-
re un contratto (stavolta di slam) agli avversari, mentre in chiusa avviene questo:   
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Board 17  
Dich Nord — Tutti in prima  
 

[ 8 6 5 3   
] D 10 9 7   
{ A 7 6   
}  5 2  

 
[ R D F  4                          [ -   
] A 5                                  ] R F 6 2     
{  D 8 4                              { R F 10 5 2   
} A D 8 3                           } R F 9 6   

[ A 10 9 7 2    
]  8 4 3   
{ 9 3    
}  10 7 4   
 
 

 
                          O                       N                      E                        S 
                                                                             1♦                     passo 
                          2♣                     passo                  2♦                     passo 
                          2♠                     passo                  3♣                     passo 
                          3♦                     passo                  4♣                     passo 
                          4♥                     contro               passo                  passo 
                          surcontro           passo                  4♠                     contro 
                          passo                  passo                  surcontro           passo 
                          4SA                    passo                  6♣ 
 
 
 
La dichiarazione é importante perché al termine della stessa, Nord, prima di attaccare, tempesta 
Lauria di domande e il romano, tra l’altro, specifica più volte che il 3♦ di Alfredo é naturale, ovvero 
che un appoggio almeno terzo nel colore e le fiori molto probabilmente quarte. Date queste pre-
messe, mi resta davvero difficile spiegarmi la linea difensiva scelta da Nord. Dopo l’attacco a picche 
tagliato al morto, Alfredo, che non può battere atout, é costretto a cercare di affrancare le quadri a 
rischio di taglio. Quindi prosegue con quadri alla Dama, ma Nord liscia dando a tutti i presenti l’idea 
di aver capito tutto (prendendo non avrebbe avuto più modo di battere la mano). 
Versace non può far altro che giocare un altro giro di fiori per il fante e muovere ancora quadri dal 
morto sperando nell’Asso secondo o nel doppio di fiori nella stessa mano del doppio di quadri. 
Quindi quadri all’8 per l’Asso di Nord che…torna 9di cuori. O Lauria ha la faccia di uno che mente 
sempre e comunque o proprio non riesco a capire come mai Nord non abbia dato un terzo giro di 
quadri per il taglio del compagno. 
Comprensibilissimo invece é l’attacco prodotto da Lauria nel penultimo board, il primo dei due che 
causeranno una serie di conseguenze certo non  prevedibili. 
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Board  19  
Dich. Sud  - E/O in zona  
 

[ -  
] 10 9 8 4 3   
{ F 10 8 3    
}  R 7 4 2  

 
[ F 10 7 5 4 2                     [ D 9 6 3    
] 5                                      ] A 7 6    
{ D 9 4                               { R 7 6 5  
} D 10 6                            } A 5   

[ A R 8    
] R D F 2   
{ A 2    
} F 9 8 3    

 
Questa la dichiarazione in chiusa: 
 
                          O                       N                      E                        S 
                          Versace                                       Lauria 
                                                                                                       1♣ 
                          1♠                     passo                  2SA                    passo 
                          3♠                     4♥ 
 
Lauria, dicevo, non ha nessun motivo al mondo per non attaccare di Asso di fiori, infatti attacca pro-
prio con questa carta e le quattro perdenti del dichiarante (2 fiori, 1 quadri e 1 cuori), diventano im-
mediatamente 3. Nell’altra sala le cuori le gioca Sud e Ovest non ha nessun motivo al mondo per at-
taccare da Dama 10 terzi di fiori. Infatti attacca picche e le quattro perdenti del dichiarante restano 
tali. Saremmo ancora in testa al girone se, all’ultimo board, V/L avessero chiamato il grande a fiori 
come i loro omologhi in chiusa 
 
Board 20 
Dich. Ovest — Tuitti in zona  

 
[ 9 5   
] D 8 7 4   
{ D 8 7 6 3    
} F 3   

 
[ R F 7 6 3                         [ A D 10   
] A 10 5                             ]  - 
{ -                                       { R F 10 5 4 2   
} R D 9 7 2                        } A 10 8 5    

[ 8 4 2    
] R F 9 6 3 2   
{ A 9    
}  6 4   
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In conclusione, si finisce col vincere per 20 a 10 e, in un primo momento, dato che Olanda e Russia 
sembrava avessero entrambe fatto 25, sembrava fossimo terzi nel girone il che sarebbe stato un van-
taggio: vediamo perché. Dunque, la classifica teorica del nostro girone era la seguente: 
 
OLANDA 
RUSSIA 
ITALIA 
ISLANDA 
 
E quella del girone col quale dovevamo fare gli accoppiamenti era (qui sia teoricamente che pratica-
mente), questa: 
 
CINA 
GERMANIA 
TURCHIA 
STATI UNITI 
 
Gli accoppiamenti sono previsti in questo modo: la vincente di ciascun girone può scegliere quale 
squadra incontrare tra la seconda, terza e quarta classificata dell’altro. Il resto é in automatico: la se-
conda classificata del girone A (il nostro) gioca con la peggior classificata non scelta dell’altro girone. 
Se la classifica reale fosse stata quella che sembrava essere in un primo momento, l’Olanda non a-
vrebbe certo scelto gli Stati Uniti come avversario e quindi la Russia, seconda nel nostro girone, a-
vrebbe incontrato gli americani, peggior squadra classificata nell'altro. Solo che…solo che lo score 
dell’ultimo incontro dei russi era sbagliato: avevano fatto 24 e non 25 e quindi i secondi classificati 
nel girone, siamo noi. Domani e dopodomani quindi, ottavi di finale contro gli Stati Uniti di Zia & Co. 
Ottavi di finale almeno sulla carta perché é opinione generale che la vincente di questo scontro avrà 
fatto più di metà del cammino verso l’oro olimpico. 
Riprendo a scrivere a notte fonda causa due pensierini della sera. 
Pensierino 1: per vincere queste Olimpiadi prima o poi gli Stati Uniti dovevamo batterli, quindi… 
Pensierino 2: se le nostre tre coppie non sono all’apice della forma, ammesso che sia vero, perché 
dovrebbero esserlo le tre coppie statunitensi quarte nel loro girone?   
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